
“Il Gusto ritrovato in Val di Bisenzio” 

 

Il principale progetto del 2022 dell’associazione per lo sviluppo turistico della Val Bisenzio è 

giunto a conclusione, anche se avrà la sua continuazione nel 2023 e negli anni a venire, visto 

che i temi sviluppati – la promozione della conoscenza del territorio, della biodiversità, della 

sostenibilità ambientale, il “fare rete” e la ricerca di elementi identitari valbisentini – sono le 

colonne portanti del nostro lavoro sul territorio. 

 

Primo grande evento, nel febbraio 2022, in 

collaborazione con altri enti del Terzo Settore 

(associazione Acquerino Cantagallo, 

Associazione I Ragazzi del Limentra, 

Associazione Salvaguardia e Sviluppo Calvana), 

“Val di Bisenzio Experience” un 

approfondimento formativo online per 

appassionati e guide escursionistiche a cui 

hanno dato il patrocinio le maggiori associazioni 

di GAE italiane e toscane.   

 

 

 

Durante la primavera gli esperti 

dell’associazione si sono concentrati sulla 

raccolta delle marze e sulla riproduzione, per innesto, del melo Savignanino, una coltura a 

rischio estinzione che entra a pieno titolo nelle tradizioni alimentari e culturali valbisentine e 

che non viene riprodotta da nessun vivaio specializzato. Le fasi di innesto e di custodia delle 

piantine innestate è stata affidata a due aziende agricole del territorio, La Corte del Maglio e 

Il Ronzio, che si sono prese cura degli esemplari per tutto il delicato periodo del dopo innesto.  

 



 

A maggio del 2022 è iniziata la distribuzione della pianta, 

con il mercato del KM0 al Frantoio di Sofignano. Altre 

piante sono state distribuite nel corso dei mesi a chi ne 

facesse richiesta. Nonostante l’importante quantitativo 

di piante innestate, ad oggi sono rimasti solo 15 vasi che 

contiamo di distribuire alla Festa di San Giuseppe a 

Vernio, il 16 aprile 2023. 

 

 

 

 

 

 

Contemporaneamente, ha preso il via il progetto “Nuovi 

Coltivatori Custodi”, con le classi di Agraria dell’ Istituto Tecnico  F. Datini di Prato, con cui 

collaboriamo da qualche anno. Nel percorso avviato con la responsabile dei progetti esterni, 

professoressa Grazia Cosenza, hanno fatto parte alcuni incontri sull’importanza di piante da 

frutto e ortaggi antichi (percorso che è stato poi allargato ad altre scuole di vari ordin grazie 

al prezioso intervento della professoressa Annalisa Marchi). Il progetto è proseguito durante 

quest’anno scolastico, fra le altre cose, con un corso d’innesto per le classi IV e V, con un 

esperto vivaista del pistoiese individuato dalla nostra associazione.           

 



Settembre 2022 ha visto il ritorno dell’iniziativa più importante del calendario 

dell’associazione, Il Gusto ritrovato, ovvero due settimane e mezzo, a partire dall’8 

settembre, di eventi legati alla biodiversità e alle piante antiche. Finalità del progetto, che 

sarà riproposto ogni anno nel mese di settembre, è quello di mettere in rete enti del Terzo 

Settore e aziende del territorio nella promozione del territorio e nella ricerca di una cultura 

identitaria legata ai valori della sostenibilità ambientale e delle tradizioni. 

 

 

 



Durante l’evento si sono svolte iniziative organizzate dalla AST Valbisenzio – un convegno alla 

villa del Mulinaccio di Vaiano, un mercato di prodotti a KM0 e artigianali con laboratori per 

grandi e piccini all’ex Frantoio di Villa Guicciardini di Usella, una mostra concorso che ha 

richiamato all’ex Meucci di Vernio artisti e appassionati da molte parti d’Italia – ed eventi 

curati da associazioni ed aziende locali. I ristoranti aderenti nel periodo della manifestazione 

hanno garantito la presenza di piatti tipici o realizzati con PAT o prodotti locali nei loro menù 

e le aziende agricole hanno dato disponibilità a visite ed acquisti in azienda.  

                                  

                                         

 

 



Sempre a settembre è avviato il dialogo con 

associazioni emiliane di territori che ricadono 

sull’itinerario della Via della Lana e della Seta 

finalizzato ad una sorta di gemellaggio su un tema che 

accomuna gli attuali interessi di entrambe le aree: la 

riscoperta della frutta e degli ortaggi antichi. 

I mesi autunnali e invernali hanno visto l’AST impegnata 

su due fronti. 

La prima, l’organizzazione, insieme all’associazione 

Acquerino Cantagallo, del ciclo di escursioni guidate a 

partecipazione gratuita “I Mondi perduti”, alla scoperta 

degli angoli meno noti della Val di Bisenzio ispirandosi 

alla storia, alle leggende, alle tradizioni e agli antichi 

mestieri e con spunti che arrivano dai testi che ci 

raccontano il passato valbisentino.  

Una grandissima partecipazione ad ogni evento ha 

convinto gli organizzatori a proseguire sulla stessa 

strada e nel mese estivo prenderà vita la “summer 

edition”, con 4 escursioni già programmate:  

- “Tutti a piedi (e non) alla festa dei cazzotti: rievocazione della festa di Sant’Anna a 

Cascina di Spedaletto” 

- “C’è stato un tempo: da Monachino a Lavacchio sulle tracce dell’ultimo pastore” 

- “Fossato e le fate delle buche” 

- “Il favoloso mondo di Giocondo” 

La rievocazione della festa di Sant’Anna a Cascina di 

Spedaletto, il 30 luglio, prevede la collaborazione con le 

associazioni Acquerino Cantagallo, Passione Natura e 

Biobiettivi, QuattroPassiOne e Vagamonti, per 

l’organizzazione della festa, la guida dei camminatori che 

arrivano dalla valle del Bisenzio, dell’Agna, della Bure e della 

Limentra e per il trasporto su joelette di persone con 

disabilità motoria. Saranno coinvolti poi gruppi di escursionisti 

di tutta la Provincia di Prato e durante la giornata nei prati antistanti la Cascina si svolgeranno 

giochi antichi e concerti di musica folkloristica. 

 



Altro fronte che sta impegnando i volontari dell’AST, la realizzazione di un sito internet sulla 

Val di Bisenzio. Il sito, tecnicamente realizzato dalla ditta Time for Web, conta su contenuti 

di foto e testi forniti gratuitamente da persone esperte del territorio. Un lavoro corale, dove 

lo stile personale dei testi è stato lasciato invariato, proprio come forma di arricchimento del 

progetto stesso. 

 

Il sito, il primo nel suo genere per la Val di Bisenzio, si propone di fornire una guida completa 

alla Vallata: approfondimenti sulle varie frazioni, sugli aspetti naturali e delle aree protette, 

suggerimenti di itinerari a piedi e in bici, esperienze da fare, piatti e prodotti tipici, una lista 

completa dei posti dove dormire e mangiare (messa a punto con un censimento fatto dai 

volontari dell’AST).  

 



Inoltre, oltre ai link che rimandano ai siti amici o d’interesse, la home page si apre con gli 

highlights mentre sul fondo appaiono i continui aggiornamenti dalla pagina Facebook dell’AST, 

su cui vengono costantemente condivisi tutti gli eventi culturali e turistici della Vallata. I link 

utili consentono di sapere in diretta i dati meteo o sul traffico e di consultare gli orari dei 

treni o degli autobus. Un’ampia selezione di fotografie, donate da importanti fotografi 

valbisentini, corredano i testi. 

 

 

Il sito - https://www.valbisenziotoscana.it/it - sarà presentato alla fine del mese di aprile 

2023 a Vaiano, al pubblico e alla stampa, in un evento che ha il patrocinio del Comune di 

Vaiano. 

Contestualmente, presenteremo anche l’iniziativa che prevede il contributo di AST 

all’istituzione del Presidio Slow Food “Borsa di Montone”. 

Fra le altre cose fatte, sempre nell’ottica della ricerca di caratteristiche identitarie del 

territorio valbisentino, abbiamo fatto realizzare da una volontaria con doti artistiche le tazze 

– stampate poi da una ditta di Prato - che rappresentano alcune delle nostre eccellenze. 

 

https://www.valbisenziotoscana.it/it

